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ALLEGATO C
SCHEMA DI CONTRATTO DI COMODATO MODALE GRATUITO
DI AREA COMUNALE DA DESTINARE ALL’ALLESTIMENTO, ALL’INFRASTRUTTURAZIONE E ALLA GESTIONE TEMPORANEA DI PARCHEGGIO APERTO ALL’USO PUBBLICO
ai sensi degli articoli 1803 e seguenti del Codice Civile e in attuazione dell’Avviso pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. ________/RG del ______________
L’anno ________, il giorno ________ del mese di __________________, in Taranto.
TRA
il COMUNE DI TARANTO, codice fiscale ______________________________, con sede in Taranto, Palazzo di Città, in persona del Dirigente della Direzione Pianificazione Urbanistica ed Edilità – SUE, Ing. ______________________________, domiciliato per la carica presso la sede comunale, il quale interviene nel presente atto in nome, per conto e nell’esclusivo interesse dell’Ente, in esecuzione della Determinazione Dirigenziale n. ________/RG del ______________, di seguito denominato «Comodante» o «Comune»;
E
il soggetto ________________________________________________, codice fiscale/partita IVA ______________________________, con sede legale in ______________________________, via ______________________________ n. _____, PEC ________________________________________________, in persona del legale rappresentante ________________________________________________, nato/a a ______________________________ il ______________, codice fiscale ______________________________, di seguito denominato «Comodatario»;
PREMESSO CHE
1. il Comune di Taranto ha approvato l’Avviso pubblico per l’assegnazione in comodato modale gratuito di aree pubbliche comunali da destinare all’allestimento, all’infrastrutturazione e alla gestione temporanea di parcheggi;
2. all’esito della procedura comparativa, con Determinazione Dirigenziale n. ________/RG del ______________, il Lotto n. ______ è stato assegnato al Comodatario;
3. il Comodatario ha presentato una proposta tecnico-gestionale, un cronoprogramma, un quadro economico degli interventi, un piano di manutenzione e la documentazione richiesta dalla scheda tecnica del lotto, che costituiscono obbligazioni contrattuali;
4. il Comodatario ha dichiarato di possedere i requisiti di ordine generale, professionali, economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti dall’Avviso e di accettarne integralmente le condizioni;
5. il rapporto è configurato come comodato modale gratuito ai sensi degli articoli 1803 e seguenti del Codice Civile, essendo il godimento temporaneo dell’area subordinato all’assunzione, da parte del Comodatario, di specifici obblighi di progettazione, investimento, infrastrutturazione, manutenzione e gestione funzionali al perseguimento delle finalità di interesse pubblico individuate dall’Amministrazione;
6. l’assegnazione non comporta alcun onere economico, finanziario o patrimoniale a carico del Comune, mentre i proventi derivanti dall’utilizzo economico assentito dell’area restano nella disponibilità del Comodatario e concorrono, a suo esclusivo rischio, alla copertura dei costi e degli investimenti assunti;
7. la procedura di scelta è stata svolta mediante evidenza pubblica e, ove trovi applicazione l’art. 23-quater del D.P.R. n. 380/2001, l’uso temporaneo è disciplinato dalla relativa convenzione, che non comporta mutamento della destinazione d’uso e costituisce titolo nei limiti previsti dalla legge;
8. il Comodatario ha sottoscritto il Patto di Integrità e Legalità della procedura, che costituisce parte integrante degli obblighi assunti.
Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto.
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
Art. 1 – Premesse, documenti contrattuali e ordine di prevalenza
1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente contratto.
2. Costituiscono documenti contrattuali, anche se non materialmente allegati:
a) l’Avviso pubblico e i chiarimenti pubblicati dall’Amministrazione;
b) la domanda di partecipazione e la dichiarazione di accettazione delle condizioni dell’Avviso;
c) la scheda tecnica del Lotto n. ______;
d) la proposta tecnico-gestionale presentata dal Comodatario, come eventualmente precisata in sede istruttoria;
e) il cronoprogramma, il quadro economico, il piano di manutenzione e la relazione di sostenibilità dell’intervento;
f) il progetto esecutivo e gli atti autorizzativi successivamente acquisiti;
g) il verbale di consegna e lo stato di consistenza dell’area;
h) la garanzia fideiussoria e le polizze assicurative eventualmente richieste;
i) il Patto di Integrità e Legalità sottoscritto dal Comodatario;
j) ove applicabile, la convenzione per l’uso temporaneo di cui all’art. 23-quater del D.P.R. n. 380/2001 e i relativi atti di approvazione.
3. In caso di contrasto, prevalgono le prescrizioni inderogabili di legge, gli atti autorizzativi, il presente contratto, la scheda tecnica del lotto, l’Avviso e, infine, la proposta del Comodatario.
Art. 2 – Oggetto e natura del rapporto
1. Il Comune concede in comodato modale gratuito al Comodatario l’area comunale identificata al successivo art. 3, affinché sia progettata, sistemata, infrastrutturata e gestita temporaneamente quale parcheggio aperto all’uso pubblico.
2. Il Comodatario assume, a propria cura, spese e rischio, gli obblighi di progettazione, realizzazione degli interventi, manutenzione ordinaria e straordinaria, custodia, vigilanza, pulizia e gestione dell’area per l’intera durata del rapporto.
3. Il presente rapporto, secondo la qualificazione civilistico-patrimoniale posta a base della procedura, non costituisce affidamento di appalto o concessione di servizi e non attribuisce al Comodatario diritti esclusivi sulla gestione della sosta nel territorio comunale; resta fermo che l’utilizzo economico dell’area è consentito esclusivamente nei limiti e alle condizioni stabilite dagli atti della procedura e dal presente contratto.
4. Restano in capo al Comune tutte le funzioni di indirizzo, regolazione, controllo e vigilanza previste dall’ordinamento.
Art. 3 – Identificazione dell’area e lotto assegnato
	Lotto
	n. ______

	Denominazione dell’area
	____________________________________________________________

	Ubicazione
	____________________________________________________________

	Foglio catastale
	____________________________________________________________

	Particella/e
	____________________________________________________________

	Superficie indicativa
	________________________ mq

	Porzione effettivamente consegnata
	________________________ mq

	Destinazione urbanistica
	____________________________________________________________

	Scheda tecnica di riferimento
	Allegato A.__


2. La superficie, la consistenza e la capacità di sosta riportate negli atti hanno carattere ricognitivo; la delimitazione effettiva dell’area consegnata risulta dalla planimetria e dal verbale di consegna.
3. Il Comodatario dichiara di conoscere e accettare lo stato di fatto e di diritto dell’area, con ogni inerente vincolo, prescrizione, servitù, limitazione, interferenza, destinazione urbanistica e condizione territoriale.
Art. 4 – Consegna, stato di consistenza e decorrenza
1. La consegna dell’area è effettuata dalla struttura comunale competente alla gestione del patrimonio immobiliare mediante verbale redatto in contraddittorio, corredato da planimetria e documentazione fotografica.
2. Con la sottoscrizione del verbale il Comodatario assume la piena custodia e responsabilità dell’area ai sensi degli articoli 1804 e seguenti del Codice Civile.
3. Il rapporto di comodato e i relativi obblighi decorrono dalla data di sottoscrizione del verbale di consegna.
4. La consegna non costituisce attestazione di automatica assentibilità degli interventi né sostituisce le verifiche e gli atti di assenso necessari.
5. Ove l’utilizzo dell’area richieda l’applicazione dell’art. 23-quater del D.P.R. n. 380/2001, la consegna materiale del bene, è subordinata alla sottoscrizione della convenzione di cui al predetto articolo;  
Art. 5 – Durata, proroga e cessazione anticipata
1. La durata del comodato è stabilita in anni due, decorrenti dalla data del verbale di consegna.
2. Il Comune potrà disporre, con espresso provvedimento, una proroga per un periodo massimo di un ulteriore anno, previa verifica del corretto adempimento degli obblighi, dello stato di conservazione dell’area e delle opere, della permanenza dell’interesse pubblico e dell’assenza di motivi ostativi.
3. La proroga non costituisce diritto acquisito del Comodatario.
4. Il Comune può ridurre la durata o disporre la cessazione anticipata del rapporto per sopravvenute, motivate o prevalenti ragioni di interesse pubblico, esigenze istituzionali, organizzative, patrimoniali, urbanistiche, viabilistiche o per l’attuazione di interventi pubblici programmati.
5. In caso di cessazione anticipata, il Comodatario deve tempestivamente restituire l’area nella piena disponibilità dell’Ente, senza diritto a indennizzi, rimborsi, compensazioni o risarcimenti.
Art. 6 – Destinazione e modalità di utilizzo
1. L’area deve essere utilizzata esclusivamente quale parcheggio temporaneo aperto all’uso pubblico e per gli eventuali servizi complementari espressamente autorizzati.
2. È vietato utilizzare l’area per finalità diverse dall’uso contrattualmente assentito o realizzare opere non previste dagli atti approvati. Ove trovi applicazione l’art. 23-quater del D.P.R. n. 380/2001, l’uso temporaneo non comporta mutamento della destinazione d’uso urbanistica del suolo o dell’unità immobiliare interessata.
3. Il Comodatario garantisce la piena funzionalità dell’area, la sicurezza e l’accessibilità veicolare e pedonale, il decoro e l’assistenza all’utenza.
4. L’utilizzo dell’area deve rispettare le direttive impartite dal Comune per esigenze di mobilità urbana, ordine pubblico, sicurezza della circolazione e pubblico interesse.
Art. 7 – Obblighi generali del Comodatario
1. Il Comodatario provvede, a propria cura e spese:
a) alla pulizia, preparazione e sistemazione dell’area;
b) alla realizzazione e messa in sicurezza degli accessi carrabili e pedonali;
c) alla realizzazione della viabilità interna, delle aree di manovra e degli stalli;
d) alla segnaletica verticale e orizzontale;
e) agli impianti di illuminazione e alle opere accessorie;
f) ai sistemi di controllo degli accessi, videosorveglianza e gestione della sosta;
g) alle opere per la raccolta e il corretto smaltimento delle acque meteoriche;
h) a ogni ulteriore intervento necessario per sicurezza, accessibilità, funzionalità e decoro;
i) alla gestione operativa del parcheggio, all’assistenza all’utenza e agli eventuali servizi complementari autorizzati;
j) alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle aree, delle opere e degli impianti.
2. Le prestazioni e gli interventi offerti nella proposta tecnico-gestionale assumono carattere vincolante e devono essere eseguiti nel rispetto del cronoprogramma approvato.
Art. 8 – Progettazione, verifiche e titoli autorizzativi
1. Il Comodatario predispone, a propria cura e spese, il progetto esecutivo e la documentazione tecnica necessaria.
2. Il progetto esecutivo è trasmesso al Comune per le verifiche di competenza e per l’accertamento della conformità alle finalità dell’Avviso, al presente contratto, alla scheda tecnica del lotto, agli strumenti urbanistici e alla normativa applicabile.
3. L’avvio degli interventi è subordinato all’acquisizione di tutti i titoli edilizi, autorizzazioni, pareri, nulla osta e atti di assenso comunque denominati.
4. Qualora l’utilizzo temporaneo a parcheggio non risulti coerente con la destinazione urbanistica vigente e ricorrano i presupposti dell’art. 23-quater del D.P.R. n. 380/2001, il Comodatario predispone a propria cura e spese la documentazione necessaria all’attivazione del relativo procedimento. L’uso temporaneo è subordinato all’approvazione e alla stipulazione dell’apposita convenzione da parte degli organi competenti; la presentazione della documentazione non attribuisce alcun diritto all’assenso.
5. La convenzione di cui all’art. 23-quater disciplina, nei termini di legge, durata e proroga dell’uso temporaneo, modalità di utilizzazione, ripristino, garanzie e penali; essa costituisce titolo per l’uso temporaneo e per gli eventuali interventi reversibili di adeguamento consentiti dalla legge.
6. Ogni onere tecnico, amministrativo, economico e procedimentale resta integralmente a carico del Comodatario.
Art. 9 – Esecuzione degli interventi e controlli in corso d’opera
1. Gli interventi devono essere eseguiti nel rispetto del progetto approvato, delle prescrizioni della scheda tecnica e degli atti autorizzativi.
2. Il Comune può effettuare verifiche e controlli durante l’esecuzione delle opere, senza che ciò comporti assunzione o condivisione delle responsabilità del Comodatario.
3. Le opere devono essere temporanee, reversibili e a basso impatto, con uso preferenziale di materiali drenanti, permeabili o amovibili, ove richiesto dalla scheda tecnica.
4. Ogni modifica sostanziale deve essere previamente autorizzata e corredata dagli eventuali ulteriori titoli necessari.
Art. 10 – Ultimazione, regolare esecuzione e collaudo
1. Al termine degli interventi il Comodatario trasmette al Comune la documentazione attestante la regolare esecuzione, le dichiarazioni di conformità, gli elaborati aggiornati e le ulteriori certificazioni richieste.
2. In relazione alla natura, complessità e valore degli interventi, il Comune può richiedere il idonea attestazione di regolare esecuzione ovvero, ove necessario in relazione alla natura delle opere, ulteriore certificazione o collaudo tecnico-amministrativo, redatti da professionisti abilitati.
3. Tutti gli oneri di verifica, certificazione e collaudo sono a carico del Comodatario.
4. L’apertura al pubblico è subordinata all’esito favorevole delle verifiche e all’acquisizione di tutti gli atti necessari.
Art. 11 – Tempi di attivazione
1. Il Comodatario si impegna a rendere pienamente operativo il parcheggio entro il termine offerto nella proposta e riportato nel cronoprogramma, pari a giorni ______ dalla consegna dell’area.
2. Il termine può essere modificato esclusivamente per cause non imputabili al Comodatario, previa tempestiva comunicazione e motivata autorizzazione del Comune.
3. Il ritardo ingiustificato costituisce inadempimento e può determinare l’applicazione delle misure previste dal presente contratto.
Art. 12 – Gestione economica, proventi e tariffe
1. I proventi derivanti dalla gestione della sosta e dalle eventuali attività complementari autorizzate restano nella disponibilità del Comodatario e sono destinati alla copertura dei costi e degli investimenti assunti.
2. Gli eventuali corrispettivi richiesti agli utilizzatori per la sosta e per le attività complementari autorizzate sono determinati dal Comodatario nell’ambito dell’utilizzo economico assentito, sono preventivamente comunicati al Comune, resi pubblici in modo trasparente e applicati in maniera non discriminatoria; essi devono risultare compatibili con le condizioni e le finalità dell’assegnazione e con la normativa vigente.
3. Il Comune non garantisce alcun livello minimo di utenza, ricavo o redditività.
4. Il Comodatario cura direttamente la riscossione, la rendicontazione e gli adempimenti fiscali e tributari connessi alla gestione.
5. L’utilizzo economico dell’area non comporta trasferimento di funzioni pubbliche o potestà amministrative.
Art. 13 – Manutenzione, pulizia, custodia e vigilanza
1. Il Comodatario mantiene l’area, le opere, gli impianti e le attrezzature in perfetta efficienza per tutta la durata del rapporto.
2. Sono a suo carico la manutenzione ordinaria e straordinaria, la pulizia, la raccolta dei rifiuti, il mantenimento del decoro, la custodia e la vigilanza.
3. Il Comodatario interviene tempestivamente in caso di guasti, pericoli o criticità e adotta le misure necessarie a garantire la continuità e la sicurezza dell’attività.
4. Il Comune può impartire prescrizioni e fissare termini per l’eliminazione di situazioni di pericolo, degrado o difformità.
Art. 14 – Utenze, imposte, tributi e spese gestionali
1. Restano integralmente a carico del Comodatario i costi delle utenze, dei consumi energetici, dei servizi tecnologici, delle imposte, dei tributi, degli oneri assicurativi, contributivi e di ogni altra spesa connessa all’utilizzo e alla gestione dell’area.
2. Il Comodatario provvede alle eventuali volture, attivazioni e disattivazioni delle utenze, ove consentite, senza diritto a rimborso.
Art. 15 – Assenza di oneri per il Comune e rischio economico
1. Nessun contributo, corrispettivo, indennizzo, compensazione, rimborso spese o altra utilità economica è dovuta dal Comune per la progettazione, le opere, la manutenzione, la gestione o la cessazione del rapporto.
2. Il Comodatario assume integralmente il rischio economico dell’iniziativa e, nei limiti consentiti dalla legge, non potrà avanzare pretese verso il Comune connesse al mancato recupero degli investimenti, alla minore redditività, alla riduzione dei ricavi o alla cessazione anticipata disposta per le cause previste dagli atti della procedura e dal presente contratto.
3. Le opere e le migliorie non danno luogo a diritto al rimborso o all’indennizzo.
Art. 16 – Prescrizioni urbanistiche, ambientali e specifiche del lotto
1. Il Comodatario osserva integralmente le prescrizioni urbanistiche, edilizie, paesaggistiche, ambientali, idrauliche, viabilistiche e patrimoniali contenute nella scheda tecnica del lotto.
2. Gli interventi devono essere localizzati esclusivamente nelle porzioni effettivamente compatibili e non devono compromettere destinazioni urbanistiche, fasce di rispetto, previsioni viarie, assetti idraulici o regimi di tutela.
3. Le prescrizioni specifiche della scheda tecnica allegata prevalgono sulle soluzioni generali della proposta ove risultino maggiormente restrittive.
4. La documentazione urbanistico-vincolistica ha carattere ricognitivo e non esonera il Comodatario dalle verifiche aggiornate e dall’acquisizione degli atti di assenso necessari.
Art. 17 – Sicurezza, lavoro, regolarità contributiva e pari opportunità
1. Il Comodatario osserva la normativa in materia di lavoro, previdenza, assistenza sociale, salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, assumendo gli obblighi connessi alla qualità di datore di lavoro, committente o responsabile delle attività.
2. Ai lavoratori impiegati nelle attività connesse alla progettazione, realizzazione, manutenzione e gestione sono applicati trattamenti economici e normativi non inferiori a quelli previsti dai contratti collettivi nazionali sottoscritti dalle organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, ovvero da contratti che garantiscano tutele equivalenti o migliorative.
3. Il Comodatario mantiene per tutta la durata del rapporto la regolarità contributiva attestata dal DURC, ove applicabile.
4. Sono osservati i principi di pari opportunità, parità di trattamento, inclusione e non discriminazione, nonché la normativa antimafia, anticorruzione e di legalità richiamata dall’Avviso.
Art. 18 – Responsabilità, danni e coperture assicurative
1. Il Comodatario assume ogni responsabilità civile, amministrativa, penale, lavoristica, fiscale e patrimoniale derivante dalla progettazione, dall’esecuzione delle opere e dalla gestione dell’area.
2. Il Comodatario tiene indenne e manleva il Comune da qualsiasi pretesa, azione, danno o costo avanzato da utenti, lavoratori, imprese o terzi in relazione alle attività svolte.
3. Prima della stipula e della consegna il Comodatario produce le polizze assicurative eventualmente richieste dall’Amministrazione in relazione alla natura, alla consistenza e ai rischi dell’intervento.
4. Le coperture assicurative devono essere mantenute efficaci per l’intera durata del rapporto.
Art. 19 – Garanzia fideiussoria
1. A garanzia del corretto adempimento, prima della stipula e della consegna il Comodatario costituisce una garanzia fideiussoria in favore del Comune.
2. L’importo è pari al dieci per cento del valore complessivo delle opere, degli impianti e degli interventi risultante dalla proposta e dalla documentazione progettuale approvata.
3. Ovvero l’importo minimo stabilito dall’Amministrazione Comunale della garanzia pari  a euro 10.000,00.
4. La garanzia deve prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 c.c., la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, c.c., l’operatività entro quindici giorni dalla semplice richiesta scritta e la validità fino al verbale di regolare riconsegna.
5. Il Comune può escutere la garanzia, in tutto o in parte, per inadempimento, mancata esecuzione degli interventi, omessa manutenzione, mancato ripristino o danni al patrimonio comunale.
6. La garanzia è svincolata esclusivamente dopo la positiva verifica di tutti gli obblighi e la sottoscrizione del verbale di riconsegna, fatto salvo il maggior danno.
Art. 20 – Opere, impianti e migliorie
1. Alla scadenza o cessazione, il Comune, sulla base di una valutazione di convenienza, utilità e interesse pubblico, può:
a) acquisire gratuitamente al patrimonio comunale le opere, gli impianti, le infrastrutture, le sistemazioni esterne e le migliorie realizzate, previo esito favorevole delle verifiche tecniche e amministrative;
b) richiedere la rimozione totale o parziale delle opere e il ripristino dello stato originario dei luoghi, a cura e spese del Comodatario.
2. È escluso qualsiasi diritto del Comodatario al riconoscimento del valore residuo delle opere, delle migliorie o degli investimenti.
3. L’eventuale acquisizione è subordinata alla produzione della documentazione tecnica, amministrativa e catastale richiesta dal Comune.
Art. 21 – Controlli, verifiche e obblighi informativi
1. Il Comune può effettuare in qualsiasi momento sopralluoghi, verifiche tecniche, amministrative e documentali sull’utilizzo dell’area, sull’esecuzione degli interventi e sulla gestione.
2. Il Comodatario consente l’accesso al personale incaricato e fornisce i chiarimenti e la documentazione richiesta.
3. Il Comodatario comunica tempestivamente incidenti, situazioni di pericolo, sospensioni dell’attività, variazioni organizzative e circostanze che possano incidere sull’adempimento.
4. Tutti i rapporti economici connessi alle opere, ai beni, ai servizi e alla gestione devono essere adeguatamente documentati e tracciabili.
Art. 22 – Divieti, cessione e subentro
1. È vietata la cessione del presente contratto, il subcomodato o il trasferimento, totale o parziale, a terzi della disponibilità giuridica o materiale dell’area senza il preventivo consenso scritto del Comune.
2. L’eventuale modifica soggettiva del Comodatario è subordinata alla verifica dei requisiti e all’adozione di espresso provvedimento dell’Amministrazione.
3. Il ricorso a imprese, professionisti o fornitori non trasferisce le responsabilità contrattuali del Comodatario.
Art. 23 – Clausola specifica per il Lotto 4 – Foglio 264, particella 894
1. Il presente articolo si applica esclusivamente qualora il contratto abbia a oggetto il Lotto 4.
2. Il Comodatario dichiara di conoscere le interferenze con le previsioni viarie e con gli interventi pubblici programmati relativi alla direttrice Taranto–Avetrana e alla Litoranea Interna.
3. Gli interventi devono essere integralmente rimuovibili e localizzati nelle sole porzioni compatibili, evitando interferenze con fasce di rispetto stradale, limiti di esproprio, verde di rispetto e opere viarie programmate.
4. Qualora l’avvio di attività propedeutiche, esecutive o cantieristiche renda necessaria la piena disponibilità dell’area, il comodato cessa anticipatamente.
5. Il Comodatario rinuncia a pretese risarcitorie, indennitarie, compensative o di rimborso e provvede, a propria cura e spese, alla rimozione delle opere e al ripristino, salvo diversa determinazione del Comune.
Art. 24 – Inadempimenti, diffida, decadenza e risoluzione
1. Costituiscono grave inadempimento, a titolo esemplificativo:
a) la perdita dei requisiti o la non veridicità delle dichiarazioni rese;
b) l’utilizzo dell’area per finalità diverse;
c) l’esecuzione di opere non autorizzate o difformi;
d) il mancato rispetto del cronoprogramma senza giustificato motivo;
e) la violazione grave o reiterata degli obblighi di sicurezza, lavoro, legalità, trasparenza, manutenzione o gestione, nonché degli impegni assunti con il Patto di Integrità e Legalità;
f) il mancato mantenimento della garanzia o delle coperture assicurative richieste;
g) il diniego ai controlli o la mancata produzione della documentazione richiesta;
h) la cessione non autorizzata del contratto o dell’area;
i) il mancato ripristino o la mancata riconsegna.
2. Salvi i casi di urgenza e particolare gravità, il Comune assegna al Comodatario un termine per adempiere o rimuovere l’irregolarità.
3. Decorso inutilmente il termine, il Comune può dichiarare la decadenza dall’assegnazione e la risoluzione del contratto, escutere la garanzia e richiedere il risarcimento del maggior danno.
Art. 25 – Riconsegna e ripristino dello stato dei luoghi
1. Alla scadenza o cessazione, il Comodatario riconsegna l’area libera da persone, veicoli, beni, materiali e rifiuti, salvo le opere che il Comune abbia espressamente deciso di acquisire.
2. La rimozione e il ripristino devono essere completati entro il termine assegnato dal Comune e comunque prima della sottoscrizione del verbale di riconsegna.
3. La riconsegna è accertata mediante verbale in contraddittorio, previa verifica dello stato dell’area e dell’adempimento di tutti gli obblighi.
4. In caso di inerzia, il Comune può provvedere in danno del Comodatario, utilizzando la garanzia e recuperando le ulteriori somme necessarie.
Art. 26 – Tracciabilità, legalità, trasparenza e codice di comportamento
1. Gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010 trovano applicazione nei limiti in cui ne ricorrano i presupposti secondo la normativa vigente. Ove applicabili, il Comodatario comunica gli estremi dei conti dedicati e dei soggetti delegati a operare sugli stessi.
2. Le transazioni connesse alle attività devono essere adeguatamente documentate e tracciabili.
3. Il Comodatario osserva il D.Lgs. n. 159/2011, la Legge n. 190/2012, il D.Lgs. n. 33/2013, il PIAO, il Patto di Integrità, gli eventuali protocolli di legalità e, per quanto compatibili, il D.P.R. n. 62/2013 e il Codice di comportamento del Comune.
4. La violazione grave o reiterata degli obblighi del presente articolo costituisce causa di risoluzione.
Art. 27 – Trattamento dei dati personali e videosorveglianza
1. Le parti trattano i dati personali nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679, del D.Lgs. n. 196/2003 e della normativa vigente.
2. Il Comodatario è autonomamente responsabile degli adempimenti connessi ai dati degli utenti e all’eventuale impiego di sistemi di videosorveglianza.
Art. 28 – Comunicazioni
1. Le comunicazioni relative al presente contratto sono effettuate mediante PEC ai seguenti indirizzi:
	Comune di Taranto
	urbanistica.comunetaranto@pec.rupar.puglia.it

	Comodatario
	____________________________________________________________


2. Le parti comunicano tempestivamente ogni variazione dei recapiti; in difetto, le comunicazioni inviate agli indirizzi sopra indicati si intendono validamente effettuate.
Art. 29 – Spese contrattuali, fiscali e registrazione
1. Tutte le spese contrattuali, fiscali, tributarie, amministrative e di registrazione connesse alla stipula e all’esecuzione del contratto sono a carico del Comodatario, salvo diversa disposizione inderogabile di legge.
2. Il contratto è stipulato in forma di scrittura privata ovvero mediante atto pubblico amministrativo ed è registrato nei casi e secondo le modalità previste dalla normativa vigente.
Art. 30 – Controversie, rinvio e disposizioni finali
1. Le parti ricercano preliminarmente una soluzione bonaria delle controversie relative all’interpretazione o esecuzione del contratto.
2. Per le controversie devolute alla giurisdizione ordinaria è competente il Foro di Taranto. Restano ferme le competenze del Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia – Sezione di Lecce per gli atti e i provvedimenti amministrativi.
3. È esclusa la compromissione in arbitri.
4. Per quanto non espressamente previsto si applicano gli articoli 1803 e seguenti del Codice Civile, il Regolamento comunale per la gestione, valorizzazione ed alienazione del patrimonio immobiliare, l’Avviso pubblico, il Patto di Integrità e Legalità e la normativa vigente; ove ne ricorrano i presupposti, si applica altresì la disciplina dell’uso temporaneo di cui all’art. 23-quater del D.P.R. n. 380/2001.
5. Ogni modifica del contratto deve risultare da atto scritto, salvo i provvedimenti adottati dal Comune nell’esercizio delle proprie funzioni.

Letto, confermato e sottoscritto.
	IL COMODANTE
COMUNE DI TARANTO
	IL COMODATARIO

	Il Dirigente

________________________________
	Il Legale rappresentante

________________________________

	Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005.
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